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Conferenza del 2 novembre 02

LA COMUNIONE FRATERNA

Alcune constatazioni

1. C’è un crescendo in questi ultimi 40 anni del tema della comunione-fraternità


-la VC: ripensa l’ Apostolica vivendi forma (distacco- fraternità- attività )



-se la vita eremitica la leggeva come ‘distacco’ (abbiamo lasciato tutto)



-la recente VC l’ha interpretata come ‘apostolato’, azione,



-bisogna ricordare anche la dimensione fraterna: le comunità apostoliche (Atti)


-la VC è chiamata oggi a tener viva la dimensione fraterna, la realizzazione della fraternità


-ma anche la ‘comunità ecclesiale sente la necessità di accrescere la fraternità’



-facendo spazio a tutti i doni dello Spirito (NMI 45- 46)



-anche se ha particolari difficoltà supplementari

2.Le nuove situazioni 

-della società (globalizzazione, rischio di scontri di civiltà )

-della Chiesa (spostamento verso il 3 Mondo:2050 la maggioranza dei cristiani 

sarà in Africa?) 

-della VC (tramonto in Europa, meriggio in AL, alba in Asia e Africa) 

inducono a rimettere a fuoco le realtà evangeliche 

-nella loro gerarchia di valori: l’ agape prima di tutto


a. l’agape è il comandamento nuovo, la ‘novità’ cristiana per eccellenza: Amatevi come io…



-Islam: fede; Ebrei: speranza; Cristiani: carità – gli uomini della Fraternità


b. la Chiesa delle origini è una fraternità (cfr la comunità di Gerusalemme, modello ideale)


c. la Chiesa primeva  si è imposta con la pratica dell’agape e con la serietà della vita


d. il nostro Dio è una comunione di persone, che vuole che i suoi figli tendano alla fraternità

3.La VC è provocata ad approfondire questo tema per le nuove prospettive e compiti urgenti:



1- la globalizzazione  richiede consuetudine al dialogo



-tra identità forte, personale e comunitaria, e identità relazionale




-senza identità si è spazzati via; senza dialogo non si cresce e non si incide


*Abbattere i bastioni e abbassare il ponte levatoio

-interessarsi dei problemi della Chiesa e della Società: uscire dalla propria nicchia. Necessità di comprendere quanto sta avvenendo

-la gestione del quotidiano rischia di impoverirci e di assorbirci totalmente 

2- nuovi rapporti nord –sud:  c’è in atto uno spostamento di centro-nuovo equilibri

-il che  esige un istituto ‘fraterno’, accogliente, preparato ai cambiamenti




-pericolo di spaccature nel passaggio di mano delle leve decisionali

 


-prepararsi alla società multiculturale e al meticciato



3- ridimensionamento : non può essere una operazione solo di vertice




-interazione continua di informazione, formazione, fra vertice e base




-un’occasione per unire, non per dividere, l’Istituto di fronte alle difficoltà




-ciò comporta non guardare solo alla propria comunità, alla propria opera,




ma guardare al bene comune, dell’Istituto e della Chiesa




-senza disponibilità, senza attenzione al bene comune, si pongono freni e




ostacoli ad una operazione già dolorosa in sé stessa.

4- nuovi rapporti religiosi e laici : esigono nuove strutture di rapporti interni




-due tipi di laici: +collaboratori e ‘spirituali’




-per entrambi :più collaborazione interna, al posto  di obbedienza-dipendenza




-nuovo nome d. obbedienza:collaborazione e disponibilità al coordinamento.




-i laici si sentono attratti dall’accoglienza fraterna, da comunità ‘umane’




‘piene di gioia e di Spirito Santo’. 



5- il discernimento può essere fatto solo da comunità che superano i particolarismi




-il trovare vie nuove esige coesione e fraternità




-lo Spirito permette di discernere le sue vie a persone che cercano assieme




con competenza, senso delle cose spirituali, distacco personale




-“In dulcedine societatis quaerere veritatem”



6- le esigenze delle nuove generazioni, inducono a rafforzare la dimensione familiare

-Le nuove generazioni sono sensibili al modello fraterno: vero fascino




-mentre respingono come infantile il modello gerarchico-  permessi .. 




-poco rispettoso della persona e accentratore:uno degli ostacoli a vocazioni? 




-una comunità fraterna è richiesta anche  per la perseveranza  dei giovani




-qualcuno dice:  personalità più bisognose di appoggio ? Forse




ma noi eravamo in una società molto più ‘protetta’




-qui il cuore è conteso tra richiami contrastanti




-la debole perseveranza nei primi anni: solo difficoltà personali?



7- la diminuzione del numero, del prestigio ecclesiale e sociale,l’invecchiamento




-tutto ciò può provocare tensioni, divisioni, proposte di soluzioni diverse




-solo un forte clima di fraternità o di comunione può aiutare ad affrontare


i tempi difficili che si preparano: solo  un istituto fraterno può navigare bene 

in questo mare burrascoso
Da qui alcuni punti  da ripensare 

1.L’autorità


-al servizio della fraternità (VF 47-53: decalogo dell’autorità)


-pazienza nel processo decisionale e fermezza nel momento esecutivo


-favorire uno stile di autorità partecipativa che superi le concezioni paternalistiche


-che si costruisce anche attraverso il dibattito delle idee e delle proposte


-ove c’è posto anche per la conflittualità della idee, non delle persone


-La spiritualità di comunione può  richiedere l’ accettazione e l’applicazione di pratiche 
 

democratiche: la fraternità significa essere più di una democrazia, ma non di meno.
-Del resto la struttura della VC è fraterna, cioè più vicina alle forme democratiche.

-Si tratta solo di estendere tale democraticità a tutti i livelli della vita quotidiana, che 

talvolta si svolge tra indifferentismo e gregarismo.

-Lo spirito di responsabilità permette di meglio collaborare con i laici

2.L’incidenza del primato della carità nella realtà quotidiana


-priorità ai rapporti interpersonali nei confronti dei rapporti funzionali


-preoccupazione per il ‘benessere’ delle persone, prima risorsa


-pericolo di ‘umanizzare’ troppo la VC? O necessità di verità umana?


-crescere nella collaborazione, nell’ interdipendenza, nel coordinamento 


-tale primato va praticato in un contesto di mutamenti, che esigono un cuore magnanimo 


e quindi vigilanza su se stessi, sulle proprie tendenze, sulle proprie difese e paure


-non si è più giovani e il futuro incerto può incutere timore e far aggrappare a quello che 

sembra  certo, ma che è traballante.

-E’ una comunione con le giovani generazione, con giovani forze d’altri continenti, con altre 

culture: ciò esige distacco da sé, dal proprio passato e coraggio di affrontare il rischio di 

novità il ‘sangue nuovo’ ha energie creative insospettate

-senza timore di doversi vedere in una situazione  annebbiata…fiducia nel futuro di Dio
3. Importanza dell’ etica della comprensione

(Cf E.Morin,I sette saperi necessari all’educazione del futuro, Cortina 2001)


-oggi normalmente si punta più sulla comunicazione che sulla comprensione


-l’etica della comprensione è profondamente evangelica, a partire dai suoi imperativi.



*Ricordiamone alcuni, raccordandoli con il Vangelo:


1.Comprendere in modo disinteressato, senza attendersi reciprocità


(Fate del bene, senza attendere d’essere ricambiati)

2.Comprendere il testo, il contesto, il suo ambiente, il locale e il globale


-evitare la condanna perentoria, irrimediabile


(Non giudicate e non sarete giudicati)


3.L’introspezione delle proprie debolezze e mancanze, per comprendere quelle degli altri


(la pagliuzza nell’occhio altrui e la trave nel proprio)


4.La complessità della situazione umana: -la compassione per la sofferenza di tutti gli

umiliati, la autentica comprensione

(Beati i misericordiosi perché troveranno misericordia)

5.La tolleranza, Che non è indifferenza, che presuppone una convinzione 


-ma anche l’accettazione del fatto che siano espresse idee contrarie alle nostre


-nb: la tolleranza comporta sofferenza nel sopportare l’espressione di idee per noi

 nefaste (la carità è paziente, è benigna…)

4.L’agape.la spiritualità  di comunione, diventa il vertice o la punta di arrivo


-di tutta un’azione intensa di rinnovamento spirituale interiore


-un lavoro sull’Io e sulle sue patologie o prevaricazioni


-un lavoro globale che parte dall’interiorità per farsi accoglienza, comprensione,benevolenza


-un lavoro che si estende positivamente alla comprensione profonda delle varie situazioni


-e avviare soluzioni di tipo evangelico  alla nuove sfide

5.’Tutta la fecondità apostolica della VR dipende dalla qualità della VF”


-Come? Risposta:


1.’Da questo riconosceranno che siete miei discepoli…


2. Gv 17,21 :’perché il mondo creda che tu, o Padre,  mi ha inviato…’


3. Atti 4,33 : ‘Con grande forza gli apostoli rendevano testimonianza alla risurrezione’



-quasi dicesse: voi fate fraternità ed io darò efficacia alla vostra evangelizzazione



-non solo segno visibile, ma benedizione anche per l’impegno invisibile

6. Una ovvia conclusione: la vita fraterna deve diventare un ideale da coltivare a qualsiasi costo.


-deve preoccupare non la difficoltà di realizzare la vita fraterna, (sempre lontana e difficile) 

- ma l’abbandonare l’ideale: questo è il vero peccato


-compito dei formatori e dei superiori: insistere, spiegare, inculcare che la VF è essenziale



-quanto la consacrazione e la missione specifica



-proprio in vista della missione, in un mondo lacerato dall’odio e follie omicide


-infinita pazienza per le lentezze, ma fermezza nell’additare la meta 



-L’evangelista Giovanni: amatevi…amatevi…amatevi…

